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INTRODUZIONE 

La legge 323 del 24 ottobre 2000, che ha riordinato il settore termale definendo con puntualità le aziende 

termali e le prestazioni termali erogabili, prevede all’art. 3 comma 4 che le Regioni promuovano con idonei 

provvedimenti normativi la qualificazione sanitaria degli stabilimenti termali. 

L’intervenuto Accordo Nazionale per l’erogazione delle prestazioni termali per il triennio 2016-2018, rep. 

18/CSR del 9 febbraio 2017, ha confermato la necessità di sviluppare le potenzialità del Termalismo.  

Ad oggi l’assistenza termale è erogata dal SSN nell’ambito dei Livelli Essenziali di Assistenza del DPCM del 12 

gennaio 2017, che all’allegato 9 definisce le patologie indicate per le cure termali ed elenca le prestazioni 

erogabili suddivise per tipologia di destinatari.  

Sulla base di tali premesse normative, l’obiettivo del presente documento è quello di definire il fabbisogno 

termale della regione Abruzzo, riconoscendo nelle Terme un complesso integrato di risorse naturali, di 

strutture e di servizi, che possano rappresentare il punto d’incontro tra le diverse forme di cultura medica, 

finalizzate non solo al mantenimento della salute, ma anche alla terapia. 

 

METODOLOGIA 

La definizione del fabbisogno aggiuntivo regionale di prestazioni termali si articola in due fasi.  

Nella prima fase sono state individuate le diagnosi, con relativo codice ICD9-CM, dal Flusso E (attività cure 

termali) relative alle prestazioni termali dei residenti in Abruzzo, effettuate nell’anno 2019. Tali patologie 

sono riportate in Tabella 1.  

 

Tabella 1. Diagnosi riportate nel Flusso E a carico dei residenti in Abruzzo, anno 2019. 

 

 

 

 

Codice ICD9-CM Descrizione

3814 OTITI MEDIE NON SUPPURATIVE,NON SPECIFICATE SE ACUTE O CRONICHE

4511 FLEBITE E TROMBOFLEBITE DELLA VENA FEMORALE (PROFONDA) (SUPERFICIALE)

4739 SINUSITE NON SPECIFICATA (CRONICA)

4779 RINITE ALLERGICA,DA CAUSE NON SPECIFICATE

4789 ALTRE E NON SPECIFICATE MALATTIE DELLE VIE RESPIRATORIE SUPERIORI

4910 BRONCHITE CRONICA SEMPLICE

4912 BRONCHITE CRONICA OSTRUTTIVA

5368 DISPEPSIA E ALTRI DISTURBI SPECIFICATI DELLA FUNZIONE GASTRICA

5641 COLON IRRITABILE

5929 CALCOLOSI URINARIA,NON SPECIFICATA

6235 LEUCORREA,NON SPECIFICATA SE INFETTIVA

6282 INFERTILITÀ FEMMINILE,DI ORIGINE TUBARICA

6918 ALTRE DERMATITI ATOPICHE E AFFEZIONI CORRELATE

6961 ALTRE PSORIASI

7150 ARTROSI GENERALIZZATA

7290 FIBROMIALGIA E REUMATISMI EXTRARTICOLARI DIFFUSI NON SPECIFICATI
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Dal flusso SDO 2019 sono stati selezionati i pazienti con i codici ICD9-CM sopra riportati, escludendo quelli 

già presenti nel Flusso E, ovvero i pazienti che nel 2019 hanno fatto ricorso alle cure termali.  

Il numero dei pazienti così calcolato è stato moltiplicato per il numero medio di prestazioni pro-capite, pari a 

20,4 prestazioni, ottenendo in tal modo la potenziale domanda inespressa di prestazioni termali. 

Quindi, il primo step metodologico ha permesso di ottenere la stima del fabbisogno di prestazioni, come 

riportato in tabella 2. 

 

Tabella 2. Stima del fabbisogno di prestazioni termali. 

 N. pazienti teorici 
Stima Fabbisogno di 

prestazioni 

ABRUZZO 5.741 117.116 

 

Nella seconda fase è stata presa in esame la mobilità passiva extraregionale delle prestazioni termali, per 

l’anno 2019, al fine di completare la stima del fabbisogno aggiuntivo regionale di prestazioni (Tabella 3). 

 

Tabella 3. Prestazioni termali in mobilità passiva extraregionale. 

 Prestazioni mobilità passiva 
extraregionale 

ABRUZZO 168.679 

 

Pertanto, il fabbisogno regionale aggiuntivo di prestazioni è dato dalla somma delle prestazioni risultanti dai 

due step metodologici di cui sopra (Tabella 4).   

 

Tabella 4. Stima del fabbisogno aggiuntivo regionale di prestazioni. 

 Stima Fabbisogno 
di prestazioni  

Prestazioni mobilità 
passiva extraregionale 

Fabbisogno 
Aggiuntivo 
Regionale 

ABRUZZO 117.116 168.679 285.795 

 

 

CONCLUSIONI 

Il numero di strutture necessarie per soddisfare tale fabbisogno aggiuntivo di prestazioni è dato dal rapporto 

tra il fabbisogno aggiuntivo di prestazioni termali e il numero medio di prestazioni per struttura, pari a 89.813.  

 

In conclusione, tale percorso metodologico ha permesso di stimare che, nella regione Abruzzo, il numero 

di strutture termali aggiuntive necessarie a soddisfare il fabbisogno di prestazioni è pari a 3.  

 


